
di calcolo superiori a quelle di altri pro-
dotti suoi concorrenti (utilizzanti lo stes-
so microprocessore a pari velocità e la
medesima configurazione di memoria)
e non potete immaginare la nostra sor-
presa nel constatare che il modello in
prova questo mese (il PEN733 Next Ge-
neration) batte sul filo di lana il suo già
eccezionale compagno di squadra, ri-
sparmiando un'ulteriore manciata di se-
condi nell'esecuzione dei nostri bench-
mark. Very Good!

Se a questo aggiungiamo che da po-
chi giorni lo Stakar Next Generation è
disponibile anche in versione a 766
MHz ... dobbiamo nuovamente "allaccia-
re le cinture». Era proprio questa la me-
tafora utilizzata nell'introduzione della
nostra "prova su strada» dello Stakar di
due anni fa: mi raccomando, che questa

( di Andrea de Prisco)

giunta in redazione e già allora (stiamo
parlando del giurassico ottobre '94)
fummo colpiti dalle incredibili perfor-
mance raggiunte. Esattamente un anno
dopo fu la volta del modello "PEN700»
dotato di Pentium, sempre a cento me-
gahertz, e pochi mesi più tardi provam-
mo il modello ProLine con c10ck ormai a
quota 733. In tutt'e tre i casi (tabelle dei
nostri benchmark alla mano, archiviamo
i risultati raggiunti da tutte le macchine
recensite nelle varie epoche) i prodotti
Stakar hanno offerto una velocità di ela-
borazione leggermente superiori alla
media, a conferma del fatto che un
computer, quando è progettato bene,
senza sporchi trucchetti, non può (e
non deve) passare inosservato.

Dunque anche il precedente Stakar
ProLine 733 aveva fornito performance

Prova

Com'è ormai mia con-
solidata abitudine, do-

po aver lungamente "giocherellato»
con l'apparecchio in prova, prima di lan-
ciare il word processor per la stesura
del "pezzo», do uno sguardo - alla ricer-
ca di indizi utili - agli articoli precedenti
riguardanti lo stesso marchio o la mede-
sima categoria di prodotto.

Sotto le mie mani sono già passati
tre notebook Stakar e, scorrendo rapi-
damente i testi di quelle "prove su stra-
da», ho avuto conferma (certe doti fisi-
che non si dimenticano facilmente) che
il filo conduttore comune riguardava
sempre le incredibili potenze di calcolo
offerte, superiori a quelle di altri prodot-
ti dotati di medesima configurazione
hardware/software. Fu proprio uno
Stakar la prima macchina 486DX4/700
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volta siano di tipo pretensionato, a rite-
nuta progressiva, abbinate - com'è or-
mai diffusa abitudine - a un fido doppio
airbag conducente/passeggero. Per i fu-
turi notebook Pentium Pro si raccoman-
da l'utilizzo di un sedile ad espulsione
automatica e di un buon paracadute.
Buona lettura.

La nuova generazione
Anche il nuovo notebook Stakar è

contraddistinto da una elevata modula-
rità ed è proposto in numerose configu-
razioni per meglio attendere le più sva-
riate esigenze degli utenti. Il processo-
re, lntel Pentium a 133 MHz nel model-
lo in prova, può avere frequenza di
clock compresa tra 75 e 166 M Hz, con
alimentazione a 3.3 o a 2.9 volt. Il pas-
saggio da un processo re all'altro, set-
taggio dei vari «jumpers» a parte, avvie-
ne in maniera dichiaratamente «soft»: il
chip è installato su uno zoccolo ZIF (Ze-
ro lnsertion Force) e per la sua sostitu-
zione basta ruota re una piccola levetta
dopo aver sollevato manualmente, e
senza attrezzo alcuno, la tastiera della
macchina.

La scheda madre conta su un local
bus PCI al quale sono collegati gli slot
PCMCIA (per schede di tipo Il e tipo 111),
la sezione video accelerata (2 MB di
VRAM, funzioni software MPEG) e il
controller degli altri dispositivi I/O. Il
medesimo bus PCI si propaga, volendo,
all'interno della docking station opziona-
le per installare schede di espansione di
questo tipo.

Il display offre una riso-
luzione di SOOx600 pixel
su una diagonale di 11.3 o
12.1 pollici ed è disponibi-
le sia in tecnologia a ma-
trice attiva (TFT, fino a
64K colori, sedici bit di
gamma cromatica) che a
matrice passiva (Dual
Scan, 256 colori, otto bit).
Il suo utilizzo non esclude
l'uscita video per il moni-
tor esterno che così può
essere pilotato contempo-
raneamente al primo.

Le memorie di massa
installabili simultaneamen-
te nel notebook sono tre:
hard disk, floppy disk, let-
tore di CD-ROM. In tale
configurazione, però, ri-
mane precluso l'utilizzo
autoalimentato del portati-
le: la batteria ricaricabile
(di tipo standard NiMh
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compatibile Duracell DR-66) può essere
alloggiata in luogo della meccanica
floppy disk, del lettore di CD-ROM o in
entrambe le sedi per un'autonomia dop-
pia in compagnia del solo disco rigido e
delle eventuali periferiche esterne.

L'hard disk rimovibile è di tipo IDE
ed è disponibile in tagli compresi tra
420 megabyte e 1.3 giga; il lettore di
CD-ROM è del tipo a quadrupla velocità
(4x)

La memoria può essere da S, 16 o 32
megabyte, supporta le veloci EDO RAM
e, grazie al suo bus a 64 bit, utilizza mo-
duli di tipo DIMM (Dual Inline Memory
Module). Tra questa e la CPU è inserita
una cache di secondo livello da 256 K
funzionante in modalità burst che otti-
mizza gli accessi a dati e istruzioni. La
ROM (memoria a sola lettura), che i
francesi chiamano «memoire morte}}, è
in questo caso in stato di morte appa-
rente visto che, trattandosi di compo-
nentistica Flash, può essere resettata e
riscritta quante volte vogliamo in caso
di aggiornamenti del BIOS.

Non poteva mancare, in un portatile

multimediale degno di questo aggetti-
vo, una completa sezione audio 16 bit
compatibile SoundBlaster Pro e Micro-
soft Windows SoundSystem. Sempre
all'interno del notebook troviamo un
piccolo amplificatore, due altoparlantini,
e un microfono integrato: esternamente
è possibile collegare un secondo mi-
crofono, una coppia di casse amplificate
(o una cuffia stereo), ed è presente una
porta standard MIDI/Game ed una di in-
gresso audio per digitalizzare segnali
sonori.

Le rimanenti interfacce col mondo
esterno riguardano una porta parallela
bidirezionale (Enhanced Parallel Port /
Extended Capabilities Port), una seria le
RS-232 16550, un'interfaccia a raggi in-
frarossi IrDA per il trasferimento file e la
stampa wireless, una presa per tastiera
o tastierino esterno, una porta per mou-
se compatibile PS/2 e il collegamento
200 pin per la già citata docking station
opzionale.

Utilizzo
La tastiera del notebook Stakar Next

Generation ha il layout ormai divenuto
un classico dei portatili taiwanesi. Com-
pleta e dal funzionamento ineccepibile,
offre i tasti controllo cursore a «T» rove-
sciata; PgUp, PgDn, Home, End dispo-
nibili in prima battuta (così come per i
dodici tasti funzione) La tastiera del note-
più quelli specifici di book Stakar Next Ge-
Windows 95 da poco neration ha il consue-

. . IO layout tasti delle
comparsI sulle recenti macchine di questo ti-
tastiere. Nello spazio po
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Il touchpad può essere facilmente ruotato di 180 gradi per posizionare i tastini
a destra o a sinistra. Nella foto accanto, /'ingresso microfono e il potenziome-
tro del volume per gli altoparlanti.

Sul lato anteriore si ((affac-
ciano", ergonomicamente,
le due unità per CD-ROM e
floPPV disk. Sul retro trovia-
mo le numerose connessio-
ni verso il mondo esterno: si
noti a sinistra la silenziosa
ventola d'aerazione termoat-
tiva, al cen tro il grosso con-
nettore per la docking sta-
tion PCI opzionale.

antistante al display
troviamo l'interrutto-
re di alimentazione e
un pulsante per por-
re il sistema in
stand-by (minimo
consumo). Natural-
mente lo spegni-
mento può anche
essere regolato da

un timeout, indicando i vari tempi per
l'hard disk, il display e l'intero sistema
ed è anche possibile impostare l'ora di
«risveglio» automatico. A destra e a si-
nistra - sempre tra tastiera e display -
troviamo la coppia di altoparlanti stereo:
la qualità è quella che possiamo atten-
derci da componenti di piccole dimen-
sioni, tali da poter essere alloggiati
all'interno di un notebook. Sul lato sini-
stro della macchina, accanto all'ingres-
so audio per microfono ester-
no, troviamo un potenziome-
tro che regola il guadagno

dell'amplificatore interno e, di conse-
guenza, il volume sonoro emesso dai
due mini speaker.

Il dispositivo di punta mento integrato
è l'ormai noto touchpad: una minitavo-
letta grafica posizionata al centro della
zona antistante la tastiera, facile da rag-
giungere sia con la mano destra che
con la mano sinistra. Inoltre può essere
ruotata di 180 gradi per posizionare i ta-
stini mouse a destra o a sinistra (ottimo
per i mancini). Nonostante fosse indica-
to sul manuale, nell'esemplare in nostro
possesso (probabilmente un prototipo
di preserie) non funzionava il «toc-toc»
sulla tavolettina atto a simulare la pres-
sione del tasto sinistro del mouse. Inol-
tre, utilizzata in ... punta di dito, ha mani-
festato un funzionamento poco preciso
per quel che riguarda il corretto posizio-
namento del puntatore: il comporta-

mento migliora sensibilmente utilizzan-
do sul touchpad una penna o qualsiasi
altro oggetto maggiormente appuntito
(al limite anche la stessa unghia del dito
cicciottello ...)

La visibilità del display, almeno per
quel che riguarda la versione TFT di cui
era equipaggiato il notebook giunto in
redazione, ha una visibilità davvero ec-
cellente. E non solo per quel che riguar-
da l'ottima definizione dei caratteri, ad
esempio nell'utilizzo in word proces-
sing, ma anche nella grafica più evoluta
(ivi compresa la visualizzazione e l'edi-
ting di immagini fotografiche digitali)
grazie agli oltre 64.000 colori mostrabili
contemporaneamente sullo schermo
LeO.

Ottima, considerate le potenze in
gioco, anche la durata delle batterie ri-
caricabili quantificabile (utilizzando un

solo «pacco») in circa due ore
di utilizzo «tranquillo» della
macchina o di un'ora abbon-
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Per accedere al micro-
processore e all'espan-
sione di memoria è
sufficiente sollevare
manualmente la tastie-
ra trattenuta da due
fermi meccanici. La
CPU è montata su zoc-
colo ZIF (vedi testo).
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Non ci resta che dare un ultimo
sguardo ai prezzi e concludere in que-
sto modo la nostra" prova su strada». Il
prezzo indicativo al pubblico di uno
Stakar Next Generation in configurazio-
ne base (Pentium 75, RAM 8 MB, HD
420 MB, display a colori Dual Scan ma-
trice passiva) costa circa tre milioni e
settecentomila lire. La macchina recen-
sita in queste pagine, una vera e pro-
pria "bomba» (Pentium 133, RAM 32
MB, HD 1.3 GB, display a colori TFT
matrice attiva) si assesta poco sopra i
sei milioni e trecentomila lire. In en-
trambi i casi i rispettivi prezzi ci sem-
brano ben allineati con le caratteristi-
che offerte, ma è comunque da tener

presente che oggi-
giorno con soli ot-
to megabyte di
RAM ci si fa vera-
mente poco - spe-
cialmente sotto
Windows 95 - e
quindi al prezzo
minimale della

macchina base è comunque necessario
aggiungere almeno il costo del raddop-
pio di memoria.

Per il resto, dimenticando il touch-
pad birichino, i nuovi notebook Stakar
ci hanno soddisfatti pienamente, sia
sotto il profilo ergonomico che presta-
zionale.

A questo punto non ci resta che at-
tendere i futuri portatili a 166 e 200
MHz, che certamente non tarderanno
ad arrivare. Poi toccherà ai Pentium
Pro... ~

In conclusione
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trambe. In altre parole, dopo un paio
d'ore di continuo utilizzo, il sistema in
tali condizioni ha scaricato al cinquanta
per cento entrambe le batterie: se aves-
se attinto in sequenza ai due accumula-
tori, dopo lo stesso periodo di tempo
uno dei due sarebbe ancora totalmente
carico e l'altro completamente esausto
e ben disposto a rendere il suo alloggia-
mento all'unità di memoria di massa
precedentemente sacrificata.

Il lettore di CD-ROM integrato è
del tipo a quadrupla velocità (4x).
A destra le unità di memoria di
massa estratte dalle loro sedi. La
batteria ricaricabile (appoggiata
sul notebook) può indifferente-
mente essere installata al posto
del lettore CD, della meccanica
f10pPV disk o di entrambi i dispo-
sitivi per raddoppiare l'autono-
mia.

dante richiedendo frequenti ac-
cessi all'hard disk, con la retroillu-
minazione del display sempre at-
tiva. Nel corso dei nostri test, ad
esempio, abbiamo lasciato la
macchina accesa a suonare un
CD musicale per oltre un'ora pri-
ma di vederla soccombere, in
braccio a Morfeo, in preda ad una
crisi di astinenza ... elettrica.

Installando la seconda batteria (e ri-
nunciando sia all'unità floppy che al let-
tore di CD-ROM integrato) l'autonomia
raddoppia in un sol colpo, ma il sistema
utilizza un procedimento critica bile per
quanto riguarda l'approvvigionamento
energetico.

Non attinge sequenzialmente alle
due sorgenti (scaricando, ad esempio,
prima la batteria 1 e poi la batteria 2)
ma le consuma, più lentamente, en-




